
Sogni e
desideri
condivisi
cambiano il
mondo

Chi siamo
Lo Snadir è un sindacato della scuola e
rappresenta il 35% degli insegnanti di
religione in servizio nella scuola italiana. Il
nostro impegno è rivolto alla tutela di tutti i
docenti di religione, sia coloro che sono in
servizio con contratto a tempo
indeterminato sia coloro che sono
impegnati con incarichi annuali.
Lo Snadir è aperto, inoltre, a tutti coloro che
vogliono condividere il progetto di una
scuola fondata sui valori della convivenza
civile, del confronto interculturale, del dialogo
interreligioso. Assicurazione

gratuita infortuni

Scarica ora la
nuova app dello
Snadir

Consulenza sindacale 
Consulenza legale� 
Assistenza fiscale (730, DSU, ISE, ISEE,
IMU, RED)
Assistenza per le pensioni 
Consulenza prestazioni previdenziali
Ricostruzioni di carriera docenti di
ruolo/incaricati annuali di religione
Aumenti biennali
Maternità e paternità
Assenze e permessi

Sede Nazionale
Via del Castro Pretorio, 30 - 00185 ROMA
Tel.  06 62280408 Fax 06 81151351

Sede Legale e Amministrativa
Via Sacro Cuore, 87 - 97015 MODICA (Rg)
Tel. 0932 762374 Fax 0932 455328
E-mail snadir@snadir.it
Sito web  www.snadir.it
           

Servizi

Ricovero in istituto di cura in
conseguenza di infortunio professionale
o extraprofessionale 
Diaria per gesso 

Tutti gli iscritti allo Snadir sono assicurati
gratuitamente con la UNIPOLSAI per i
seguenti casi:

 
Inoltre è attiva una assicurazione gratuita
per la responsabilità civile per gli iscritti
Snadir e una convenzione “Rami Danni e
Vita” (Codice 9511)



Un sindacato della
scuola impegnato

a rimuovere gli ostacoli che
contrastano il diritto di tutti gli Idr ad una
piena integrazione lavorativa nel
contesto dell’ordinamento scolastico
italiano. 
a promuovere corsi di aggiornamento
per la qualificazione professionale di
tutti i docenti,
a valorizzare le esperienze professionali
dei docenti di religione
a qualificare culturalmente
l’insegnamento della religione alla luce
di un progetto italiano, europeo e
internazionale della scuola in linea con i
valori interculturali, interreligiosi ed
ecumenici
per una scuola di qualità

ottiene che il voto del docente di religione in
sede di scrutinio finale sia valido ai fini della
determinazione della maggioranza 
Interviene ad opponendum nel 1999 e nel 2007
per resistere al ricorso sul credito scolastico. Il Tar
Lazio dà ragione allo Snadir: l’'Irc incide sul credito
scolastico.
contribuisce alla definizione della circolare sulla
ricostruzione di carriera dei docenti di religione
OTTIENE lo STATO GIURIDICO degli IDR 
Interviene per evitare il depennamento dei
docenti di religione di ruolo dalla graduatoria ad
esaurimento
Ottiene dal MEF la precisazione che il
trattamento economico degli Idr di ruolo di
scuola secondaria di 1° grado deve essere
uguale a quello dei docenti di scuola secondaria
superiore
Si costituisce ad opponendum per sostenere e
tutelare le ragioni degli Idr: il TAR del Lazio
conferma il carattere “determinante” del voto
degli Insegnanti di religione in sede di scrutinio
finale ed il diritto degli stessi a partecipare
all'attribuzione del credito scolastico
Partecipa alle trattative sul CCNL e sui CCNI per
assicurare la piena equiparazione dei docenti di
religione agli altri docenti
Ottiene, assieme alla FGU la storica sentenza
della Corte di Giustizia Europea per il precariato
italiano della scuola
Ottiene, assieme alla FGU, la candidabilità alle
elezioni delle RSU 2015 e per le prossime anche
per gli incaricati annuali e per i supplenti annuali
di religione! 
Vince i ricorsi contro le illegittime trattenute sul Tfr
del 2,5 per cento
Interviene per assicurare agli Idr di ruolo di
essere nominati Presidente delle commissione
degli esami di di Stato

Ottiene la precisazione della valutazione dell'Irc nella
banda di oscillazione per l’attribuzione del credito
scolastico
Ottiene il divieto dell'utilizzo delle materie del
potenziato nell'attività alternativa
Interviene per l’inserimento dei contratti N05 per chi
ha maturato il diritto alla ricostruzione di carriera 
Interviene a favore del personale in via di
conseguimento del titolo potrà essere assunto in
qualità di supplente fino al termine delle lezioni 
Si oppone con fermezza all’iniquo art.1bis legge
159/2019 che introduce un concorso ordinario
anche per gli IdR precari con oltre 36 mesi di servizio
Ottiene lo scorrimento delle GM, immissione in ruolo
dei precari storici
OTTIENE la STORICA SENTENZA della CORTE di
GIUSTIZIA EUROPEA per il PRECARIATO degli
INSEGNANTI di RELIGIONE
Grazie a un nostro ricorso, il CONSIGLIO di STATO
RICONOSCE anche agli incaricati annuali che
insegnano religione, il DIRITTO ai 500 euro della
CARTA DOCENTE 
La CORTE di CASSAZIONE (oltre 43 sentenze)
RICONOSCE e sentenzia l’ILLEGITTIMITÀ del
PRECARIATO di RELIGIONE oltre 36 mesi
OTTIENE un emendamento che introduce all’art.1bis
della legge 159/2019 la PROCEDURA STRAORDINARIA
per gli IdR PRECARI con oltre 36 MESI di servizio. 
OTTIENE l’aumento dei posti previsti per la procedura
straordinaria dal 50% al 70% (art.20, comma 6 D.L.
75/2023)
BLOCCA l’emendamento 20.27 al DL 75/2023 che
introduceva il servizio nelle scuole paritarie quale
requisito di accesso alla procedura straordinaria
riservata ai precari di religione con 36 mesi di
servizio

una nuova procedura straordinaria assunzionale da
svolgersi entro il 2023 
la valutazione periodica ed annuale dell’Irc secondo
la modalità numerica
l’istituzione della classe di concorso Irc
l’assegnazione della titolarità degli IdR sulla sede di
servizio

Continua a LOTTARE affinché il Governo, il MIM e i
Parlamentari diano a tutti gli IdR risposte certe sul
proprio futuro di lavoratori della scuola e, in
particolare, affinché essi ottengano:

I risultati dello
Snadir


